
Taverne Tennis, si riapre la partita
La Scuola chiuderà alla fine di giugno e traslocherà temporaneamente a Cadempino 
Intanto il Municipio ha creato una commissione speciale per elaborare una soluzione
GIORGIA RECLARI
Mancano ormai poche settimane alla chiusura del Tennis di Taverne: alla fine di giugno la 
storica struttura dirà addio alla sede occupata fin dagli anni Ottanta. «Domani (oggi per chi 
legge, ndr.) abbiamo in programma una festa con grigliata per salutare e ringraziare i soci e 
gli amici» dice il presidente Riccardo Margaroli. E poi che cosa succederà? «Fino alla fine di 
settembre saremo ospiti del Tennis Club Les Amis di Cadempino, in seguito vedremo». Sono 
in corso alcune trattative con strutture già esistenti nel Luganese e con un comune del 
Sopraceneri per una nuova sede, ma tutto è ancora aperto. Non è semplice trovare una 
soluzione perché in molti casi ci sono ostacoli a livello di piano regolatore.
Resta comunque sul tavolo anche la possibilità di rimanere a Taverne, sul terreno comunale 
in zona Traversee. Dopo la consegna della petizione «Salviamo il tennis di Taverne» firmata 
da oltre 400 cittadini e passate le elezioni, il Municipio si è infatti attivato per far ripartire il 
progetto di trasferimento vicino al campo di calcio, alle scuole e al nuovo asilo.
È stata costituita una commissione speciale, presieduta da Brenno Ronchetti (consigliere 
comunale del Gruppo Indipendente e Lega dei Ticinesi Torricella-Taverne (GITT-Lega, 
nonché coordinatore della raccolta firme), incaricata di elaborare una soluzione da presentare 
al Municipio per riorganizzare l’area concentrandovi le attività sportive. La prima riunione si è 
tenuta giovedì sera. «Abbiamo deciso di ripartire da zero sia con la progettazione che con le 
trattative con il Tennis Club Vedeggio, per trovare una soluzione condivisa da entrambe le 
parti» spiega Ronchetti, che assicura di voler arrivare a concretizzare la pianificazione nel 
minor tempo possibile. Prossimamente quindi la commissione prenderà contatto con il tennis 
per valutare se c’è ancora l’interesse ad insediarsi sul grande terreno sterrato attualmente 
adibito a parcheggio. La riorganizzazione del comparto Traversee nell’ottica di un polo 
sportivo e scolastico si farà in ogni caso, spiega Ronchetti, anche se il Tennis dovesse aver 
nel frattempo trovato un’altra soluzione.
Inquinamento sotto la lente
Un altro aspetto su cui si chinerà la commissione riguarda la questione dell’inquinamento da 
idrocarburi, dovuto ai frammenti di asfalto presenti nel terreno su cui dovrebbe insediarsi il 
tennis, oggetto di un’interpellanza di GITT Lega e Per Torricella Taverne. Nella sua risposta, il 
Municipio aveva annunciato di volerlo bonificare indipendentemente dall’arrivo del tennis. Ora 
si è in attesa dei risultati delle analisi commissionate a una ditta esterna.
Addio dopo trent’anni
La ricerca di una soluzione per la Scuola Tennis è abbastanza urgente, perché la struttura è 
da tempo un punto di riferimento nella regione, ma anche a livello nazionale e internazionale. 
Sui suoi sette campi (tre interni e quattro esterni) si sono allenati e giocano (ancora per poco) 
circa 140 ragazzi, iscritti alla scuola, e decine di altri soci, ospiti, simpatizzanti, nonché 
partecipanti ai numerosi tornei internazionali che vi fanno tappa.
Il trasloco forzato (dopo trent’anni) è dovuto al fatto che il grande terreno (oltre 40.000 metri 
quadrati a cavallo fra Taverne e Bedano) ha cambiato proprietario e il piano regolatore è stato 
modificato da sportivo a industriale e commerciale, dando il via libera a nuovi progetti. Su una 
parte della proprietà sorgeranno attività industriali e commerciali (i lavori sono già in corso), 
mentre il capannone che copre i tre campi da tennis è stato rilevato dalla vicina scuderia che 
lo sfrutterà per le proprie attività.



La notizia della chiusura aveva sollevato parecchio scalpore nel comune e nella regione, 
dando vita alla petizione e ad alcuni atti parlamentari.


